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Trento (1990-2001). Ha iniziato la sua attività di ricerca interessandosi della tecnologia e 

della storia della costruzione degli edifici in legno, nell’ambito di programmi di ricerca 
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trasformazione degli habitat, indagata nella sua complessità sistemica e in relazione alle 

problematiche ambientali, sociali e culturali; i modelli organizzativi per la gestione dei 
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